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CARLO CELLAMARE 
Principali attività 

 
RIFERIMENTI GENERALI 
 
Carlo CELLAMARE, professore associato, docente di urbanistica presso la Facoltà di Ingegneria 
Civile e Industriale dell’Università “La Sapienza” di Roma, dottore di ricerca, afferente al DICEA – 
Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale. 
Dal 2015 al 2018 Direttore del CRITEVAT – Centro Reatino di Ricerche in Ingegneria per la Tutela e 
la Valorizzazione dell’Ambiente e del Territorio, presso la sede di Rieti della Sapienza Università di 
Roma. 
Dal 2016 direttore del Laboratorio di Studi Urbani “Territori dell’abitare” presso il DICEA, 
laboratorio di studi e ricerche a carattere interdisciplinare e interateneo sui problemi della città. 
Dal 2017 direttore della rivista scientifica interdisciplinare di studi urbani Tracce Urbane. 
Responsabile scientifico di diverse ricerche, a carattere nazionale e internazionale, è stato 
coordinatore della Casa della Città del I Municipio di Roma e responsabile scientifico del Bilancio 
ambientale della Provincia di Rieti e dell’Agenda 21 del IX Municipio di Roma.  
Svolge attività di ricerca sui temi del rapporto tra urbanistica e vita quotidiana, delle pratiche 
urbane, dei processi di progettazione ambientale e territoriale come processi sociali complessi, 
con attenzione sia al rapporto tra territorio e sviluppo locale che al rapporto tra reti sociali e 
trasformazioni dei quartieri. Ha sviluppato la propria attività attraverso esperienze di ricerca sul 
campo e percorsi di ricerca-azione, con una particolare attenzione all’interdisciplinarietà e ai temi 
della partecipazione. 
Docente dei corsi di Ingegneria del territorio, Pianificazione territoriale e Progettazione urbana e 
ambientale e altri, sia nella laurea triennale che in quella magistrale, presso le sedi di Roma (corsi 
di laurea e laurea magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio; corso di laurea magistrale 
in Gestione e valorizzazione del territorio) e Rieti (corso di laurea in Ingegneria dell’Edilizia e del 
Territorio e corso di laurea magistrale in Ingegneria delle costruzioni edili e dei sistemi ambientali) 
dell’Università “La Sapienza” di Roma. 
Dal gennaio 2004 è membro del Collegio docenti del Dottorato di Ricerca in Tecnica Urbanistica 
presso l’Università di Roma “La Sapienza” (ora dottorato in Ingegneria dell’Architettura e 
Urbanistica). 
Docente e membro del Comitato Scientifico del master di II livello in “Bioedilizia e risparmio 
energetico” (ora “Bioedilizia e progettazione integrata”) dell’Università La Sapienza di Roma, 
nonché di altri master e corsi di perfezionamento presso altre università. 
Dal 1997 è membro di coordinamenti scientifici di ricerche MURST/MIUR, CNR, di ricerche 
internazionali e di Convenzioni di Ricerca conto terzi. 
E’ responsabile scientifico di ricerche finanziate dal MIUR, dall’Università “La Sapienza” di Roma e 
dall’AST – Ateneo della Scienza e della Tecnologia, Sapienza Università di Roma. 
E’ responsabile scientifico di Convenzioni di Ricerca, tra cui quelle con la Provincia di Rieti (Bilancio 
ambientale della Provincia di Rieti e Parco del Velino), con il Municipio I Roma – Centro Storico 
(Piano degli investimenti partecipativo e “Casa della Città”), con il Comune di Rieti (Piano del verde 
e piano di zonizzazione acustica), con il Municipio IX Roma – Appio Tuscolano (Agenda 21). 
E’ responsabile scientifico di altri accordi di collaborazione scientifica con Amministrazioni 
Pubbliche (Comune di Roma, Provincia di Rieti, Municipio I di Roma – Centro Storico, Municipio VI 
di Roma – delle Torri, Comuni di Rieti, Castel S. Angelo e Borbona (RI), ecc.) e con associazioni 
culturali e ambientaliste (Italia Nostra, Agenda Tevere, Carteinregola, ecc.). 
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Relatore invitato a diversi convegni nazionali e internazionali (Université Paris – Nanterre; 
Université Paris – Val de Seine; IUP/Institut d’Urbanisme de Paris – Université Paris Creteil; ecc.). 
Membro di Comitati scientifici e editoriali di riviste scientifiche (ASUR, Plurimondi, Rivista della 
Società dei Territorialisti, il progetto sostenibile, ecc.), referee, membro del comitato scientifico 
delle collane Quaderni dal territorio reatino (Edicom Edizioni), Territori (manifestolibri), Ricerche 
della Società dei Territorialisti (Firenze University Press), ll futuro della città (Guerini). 
E’ stato membro del Consiglio Accademico dell’Ateneo Federato della Scienza e della Tecnologia 
dell’Università La Sapienza di Roma e del Nucleo di Valutazione della Facoltà di Ingegneria Civile e 
Industriale. 
 
 
ATTIVITÀ SCIENTIFICA 
 
L’attività scientifica si è concentrata negli ultimi anni, in particolare, su tre grandi filoni di ricerca, 
profondamente integrati tra loro:  
1) lo studio, anche a carattere interdisciplinare, dei rapporti tra pratiche urbane e progettazione, 

del rapporto tra urbanistica e vita quotidiana, dei processi complessivi di formazione ed 
evoluzione della città, delle politiche urbane in aree di espansione insediativa, del rapporto tra 
processi di riappropriazione e senso dei luoghi. Più recentemente si è concentrata sul rapporto 
tra grandi processi (socio-economici, finanziari, strutturali, ecc.) di trasformazione della città, 
politiche urbane e condizioni dell’abitare. Questa attività di ricerca (in diretta connessione 
anche con la successiva) ha avuto come sfondo e come obiettivo il ripensamento critico dei 
processi progettuali e dei processi di costruzione delle politiche, affinché siano in grado di 
meglio considerare le pratiche urbane e le condizioni dell’abitare nella vita quotidiana. Tale 
linea di ricerca sviluppa quanto avviato nel periodo precedente soprattutto attraverso l’attività 
di ricerca-azione a carattere interdisciplinare sul rapporto tra pratiche urbane e progettualità 
diffusa avente come contesto di riferimento il rione Monti nel centro storico di Roma. La 
ricerca ha poi interessato altri contesti soprattutto della realtà urbana romana ed in 
particolare, le diverse periferie romane, soprattutto quelle abusive, quelle legate alle grandi 
“centralità” (Bufalotta – Porta di Roma) e quelle dei quartieri ERP “in difficoltà”. Attualmente 
coordina un gruppo di ricerca interdisciplinare ed interuniversitario che sviluppa un percorso di 
studio e ricerca-azione relativamente al quartiere di Tor Bella Monaca (sul quale ha realizzato 
anche un workshop nazionale nel 2015). Principali attività di ricerca istituzionali connesse:  

 Responsabile scientifico dell’Unità locale di Roma La Sapienza nell’ambito del PRIN 2010-
2011 Territori post-metropolitani come forme urbane emergenti: le sfide della sostenibilità, 
abitabilità e governabilità (coord. naz. Prof. A. Balducci) 

 Partecipazione al PRIN 2008 Il progetto di territorio: metodi, tecniche ed esperienze (coord. 
naz. Prof. A. Magnaghi, Univ. di Firenze; unità di Roma: Periferie e nuove forme di civitas, 
resp. Prof. E. Scandurra). 

 Partecipazione al PRIN 2005 I territori della città in trasformazione: innovazione delle 
descrizioni e nelle politiche (coord. naz. Prof. A. Balducci, Politecnico di Milano; unità di Roma 
“La Sapienza”: I "luoghi" della città in trasformazione. Narrazioni e contesti di interazione 
progettuale a Roma, resp. Prof. E. Scandurra). 

 Responsabile scientifico delle ricerche:  
- Empowering peripheries. Testing transdisciplinary and inclusive methodologies (Grandi 

Progetti Ateneo, 2015) 
- Periferie romane e nuove forme di narrazione e progettazione (Università, 2010) 
- Appropriazione dei luoghi e privatizzazione dello spazio pubblico (Ateneo, 2008) 
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- Nuove periferie urbane. Valutazione integrata dell’espansione insediativa di Roma 
(Ateneo, 2008) 

- Urbanistica e vita quotidiana (Facoltà, 2007) 
- Reti locali e contesti di interazione progettuale a Roma (Facoltà, 2005) 

 Partner of the project Self Made Urbanism. Peripheries of a Cosmopolitan City, supported by 
NGBK (Neue Gesellschaft für Bildende Kunst), Berlin in collaboration with metroZones, 
Center for Urban Affairs, Berlin and urbanXchange, Rome (2012-2013) 

 Co-responsabile scientifico delle ricerche: 
- Understanding and rethinking Rome's development model. Proofing interdisciplinary 

methodologies at city-territory scale (Grandi Progetti Ateneo, 2017) 
- Politiche dell’abitare nell’edilizia residenziale pubblica a Roma: un quadro analitico e 

progettuale per la gestione e la manutenzione del patrimonio erp (Progetti Medi Ateneo, 
2016) 

 Partecipazione alle ricerche:  
- Ripensare la città (Roma) in chiave di ristruttutturazione ecologica (Università, 2011; 

resp. Prof. E. Scandurra) 
- Roma e la sua periferia: il caso di Ponte di Nona (Ateneo, 2009; resp. Prof. E. Scandurra) 
- Abitare nella Roma contemporanea: osservatorio e progetti per le periferie e le aree di 

frangia (Università, 2009; resp. Prof.ssa C. Mattogno) 
Nell’ambito di questa linea di ricerca si segnalano numerosi articoli e testi, e in particolare 
alcune monografie: Fare città. Pratiche urbane e storie di luoghi (Eleuthera, 2008), 
Progettualità dell’agire urbano. Processi e pratiche urbane (Carocci, 2011), Global Rome. 
Changing faces of the Eternal City Changing faces of the Eternal City (editors B. Thomassen & I. 
Clough Marinaro, Indiana University Press, 2014) Recinti urbani. Roma e i luoghi dell’abitare (et 
al., manifestolibri, 2014), Roma, città autoprodotta. Ricerca urbana e linguaggi artistici (editor, 
manifestolibri, 2014), Practices of Reappropriation (editor, Planum Publisher, 2014), Fuori 
raccordo. Abitare l’altra Roma (a cura di, Donzelli, 2016). 

2) lo studio e la sperimentazione, anche attraverso esperienze di ricerca-azione, di processi 
progettuali partecipativi (strettamente connessi al filone di ricerca precedente). Il percorso 
culturale e di ricerca ha avuto come filo conduttore la riconsiderazione dei processi di 
progettazione urbana e territoriale come processi sociali complessi (non solo istituzionali) e 
come espressione di una costruzione collettiva di senso. La ricerca si è concentrata anche su 
tematiche come: il progetto come forma di apprendimento collettivo, il ruolo ed il senso 
dell’azione, le nuove forme della politica e la politicità dei processi di interazione progettuale, 
la progett-azione come pratica sociale diffusa in contesti plurali. Questo percorso di ricerca ha 
portato anche ad una rilettura critica degli stessi processi partecipativi. Principali attività di 
ricerca istituzionali:  

 Partecipazione alla Ricerca di Ateneo dell’Università “La Sapienza” di Roma, I Nuovi Municipi 
e i processi di partecipazione e progettazione dello spazio pubblico: i casi di Pigneto, Primo 
Municipio, Torrespaccata a Roma (coord. prof. E. Scandurra).  

 Partecipazione alla Ricerca internazionale del CNRS francese “Democratie participative en 
Europe: vers une democratie technique?” Enquete PICRI-IDF (coord. prof. Yves Sintomer).  

 Responsabile scientifico della ricerca: “Casa della Città” (Facoltà, 2006).  

 Responsabile scientifico di due Convenzioni di ricerca tra il Municipio I Roma – Centro 
Storico e il DAU (Sapienza Università di Roma), attraverso cui ha anche assunto il 
coordinamento della Casa della Città del I Municipio di Roma:  
- “Piano degli interventi partecipativo - Criteri metodologici ed operativi” (2005-2006)  
- “Casa della Città - Criteri metodologici ed operativi” (2006-2007). 
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 Responsabile scientifico di Convenzioni di ricerca tra il Municipio IX Roma – Appio Latino e il 
DAU (Sapienza Università di Roma, poi DICEA) relative al processo di Agenda 21 Locale: 
- “Agenda 21 del IX Municipio di Roma. Sistema della progettualità e “buone pratiche”” 

(2010-2011) 
- “Agenda 21 del IX Municipio di Roma. Laboratori tematici e territoriali” (2010-2011). 

 Responsabile scientifico (insieme al prof. Alessandro Giangrande) della Convenzione di 
Ricerca tra la Regione Lazio, il DIPSU (Università di Roma Tre) e il DICEA (Sapienza Università 
di Roma) Progettazione e realizzazione di un laboratorio permanente sui Bilanci partecipativi 
nella Regione Lazio a supporto del processo di cittadinanza attiva attraverso un sostegno 
scientifico (2010) 

3) l’approfondimento degli aspetti precedenti in relazione alle tematiche ambientali ed a contesti 
territoriali più vasti (parchi e aree protette, tutela e valorizzazione ambientale), alle questioni 
dello sviluppo locale e della riqualificazione urbana, ai temi dello sviluppo sostenibile e della 
revisione dei fondamenti disciplinari a partire da un approccio ecologico ed evolutivo alla 
pianificazione, alle dinamiche sociali ed al rapporto uomo-società-ambiente. Questo filone di 
ricerca si innesta su precedenti percorsi di ricerca, connessi al tema dello sviluppo locale 
autosostenibile e della pianificazione ambientale. Le principali attività di ricerca istituzionali 
hanno avuto come riferimento principale il contesto reatino, dove svolge intensa attività 
didattica e di ricerca:  

 Responsabile scientifico di Convenzioni di ricerca:  
- con la Provincia di Rieti: Bilancio Ambientale della Provincia di Rieti. Criteri e metodi 

(2006-2007) e Tutela e valorizzazione del fiume Velino. Elementi per una proposta di area 
protetta (2011-2012) 

- con la Riserva Naturale dei Laghi Lungo e Ripasottile (RI): Inquadramento territoriale ed 
indicazioni di pianificazione relative alla Riserva Naturale dei Laghi Lungo e Ripasottile 
(RI) (2007-2008) 

- col Comune di Rieti: Piano del verde e piano di zonizzazione acustica del Comune di Rieti. 
Studi, criteri e metodi (2009-2011) 

Tutto il percorso culturale e di ricerca ha sistematicamente integrato la riflessione teorica ed il 
rapporto con contesti e processi reali. Si è inoltre avvalso di importanti apporti interdisciplinari (in 
particolare nel campo dell’ecologia, dell’antropologia, della sociologia, ecc.), anche attraverso lo 
sviluppo di ricerche in collaborazione, in particolare nel caso della ricerca sul rione Monti nel 
centro storico di Roma con il prof. Michael Herzfeld, di Harvard University. 
In linea con questa impostazione, attiva (dal 2010) e sviluppa insieme ad altri docenti, ricercatori e 
studiosi anche di altre discipline (antropologia, sociologia, geografia, ecc.) e di altre università 
(Ferrara, IUAV Venezia, Padova, Politecnico di Milano, ecc.) il gruppo di ricerca interdisciplinare 
Tracce Urbane, che tra l’altro svolge annualmente un convegno nazionale sui temi più avanzati di 
ricerca nell’ambito degli studi urbani. Nel 2017 è stato responsabile scientifico del convegno 
internazionale “Cities and Self-organization” organizzato da Sapienza Università di Roma, Tracce 
Urbane e AESOP TG “Public Space and Urban Cultures”. 
 
 
PRINCIPALI PUBBLICAZIONI 
 
2017 
Cellamare Carlo (2017). CITTÀ E AUTORGANIZZAZIONE DELLE PERIFERIE. ROMA: TOR BELLA 
MONACA E IL LAGO DELLA SNIA VISCOSA. ANANKE, p. 54-60, ISSN: 1129-8219 
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Carlo Cellamare, Il "New Metropolitan Mainstream" a Roma. Politiche e pratiche dell’abitare in 
rapporto alle "centralità" e alle polarità commerciali in "ARCHIVIO DI STUDI URBANI E REGIONALI" 
119/2017, pp. 13-34, DOI: 10.3280/ASUR2017-119002 
Cellamare Carlo (2017). Roma. Una polarità forte e ambigua e le sue contraddizioni. In: a cura di 
Alessandro Balducci Valeria Fedeli Francesco Curci. Oltre la metropoli. L'urbanizzazione regionale in 
Italia. p. 141-165, MILANO:Guerini e Associati, ISBN: 9788862506618 
Cellamare Carlo, Vettoretto Luciano (2017). Is Italy still special? Conceptual and empirical remarks 
on urbanization in the era of globalization. In: edited by Alessandro Balducci Valeria Fedeli and 
Francesco Curci. Post-Metropolitan Territories. Looking for a New Urbanity. p. 294-306, New 
York:Routledge, Taylor & Francis Group, ISBN: 9781138650480 
Cellamare Carlo (2017). Transformations of the "urban" in Rome's post-metropolitan cityscape. In: 
edited by Alessandro Balducci Valeria Fedeli and Francesco Curci. Post-Metropolitan Territories. 
Looking for a New Urbanity. p. 117-137, New York:Routledge, Taylor & Francis Group, ISBN: 
9781138650480 
 
2016 
Carlo Cellamare (a cura di) (2016). Fuori raccordo. Abitare l'altra Roma. p. 1-360, ROMA:Donzelli, 
ISBN: 9788868435394 
Cellamare Carlo (2016). Praticare la interdisciplinarietà. Abitare Tor Bella Monaca. TERRITORIO, 
vol. 78, p. 26-28, ISSN: 1825-8689 
Cellamare Carlo (2016). Leggere l'abitare attraverso l'interdisciplinarietà e la ricerca-azione. 
TERRITORIO, vol. 78, p. 29-39, ISSN: 1825-8689 
Carlo Cellamare (2016). Le diverse periferie di Roma e le forme di autorganizzazione. WORKING 
PAPERS, vol. 2, p. 1-12, ISSN: 2465-2059 
Cellamare Carlo (2016). Cos'è successo a Roma? Metamorfosi dell'abitare nel territorio post-
metropolitano romano / What has happened to Rome? Dwelling metamorphosis in the post-
metropolitan territory. TERRITORIO, vol. 76, ISSN: 1825-8689 
C. Cellamare (2016), Pratiche insorgenti e riappropriazione della città, in C. Cellamare e E. 
Scandurra (a cura di, 2016), Pratiche insorgenti e riappropriazione della città, Ricerche e Studi 
Territorialisti_1, SdT edizioni, Firenze, ISBN 978-88-940261-1-5, p. 9-21 
 
2015 
C. Cellamare e E. Scandurra (a cura di, 2015), Ricostruire la città, numero monografico, Rivista di 
Scienze del Territorio, n. 3, 2015, Firenze University Press, ISSN: 2284-242X 
 
2014 
C. Cellamare & F. Cognetti (eds, 2014), Practices of Reappropriation, Planum Publisher, Milano, 
ISBN: 9788899237011 
S.M.U.R. – Self Made Urbanism Rome (2014), Roma, città autoprodotta. Ricerca urbana e 
linguaggi artistici, a cura di C. Cellamare, Manifestolibri, Roma, ISBN: 9788872857854 
C. Cellamare (2014), “Discutere l'autorganizzazione a Roma”, in S.M.U.R. – Self Made Urbanism 
Rome (2014), Roma, città autoprodotta. Ricerca urbana e linguaggi artistici, a cura di C. Cellamare, 
Manifestolibri, Roma, ISBN: 9788872857854, p. 27-35 
C. Cellamare (2014), “The Self-Made City”, in Thomassen B., Clough Marinaro I. (eds, 2014), Global 
Rome. Changing Faces of the Eternal City, INDIANA University Press, Bloomington, USA, ISBN: 
9780253012951, p. 205-218 
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C. Cellamare (2014), “Ways of Living in the Market City: Bufalotta and the Porta di Roma Shopping 
Center”, in Thomassen B., Clough Marinaro I. (eds, 2014), Global Rome. Changing Faces of the 
Eternal City, INDIANA University Press, Bloomington, USA, ISBN: 9780253012951, p. 143-145 
C. Cellamare (2014), “Autorganizzazione, pratiche di libertà e individuazione”, in Territorio, n. 68, 
2014, ISSN: 1825-8689, p. 21-27 
C. Cellamare, R. De Angelis, M. Ilardi, E. Scandurra (2014). Recinti urbani. Roma e luoghi 
dell'abitare. p. 1-128, ROMA: Manifestolibri, ISBN: 9788872857724 
 
2013 

 

C. Cellamare (a cura di) (2013). Roma, "Città fai-da-te". Rome. "Self-Made Urbanism". Roma:DIPSU 
Università Roma Tre. URBANISTICATRE, vol. 2, ISSN: 1973-9702 
C. Cellamare (2013). Conflitti urbani e progetto locale. In: a cura di Enzo Scandurra e Giovanni 
Attili. Pratiche di trasformazione dell'urbano. p. 19-34, Milano:Franco Angeli, ISBN: 
9788820454326 
C. Cellamare (a cura di) (2013). La città e il fiume. Rieti, il Velino e la rete ambientale. Monfalcone 
(Gorizia): Edicom Edizioni, ISBN: 9788896386217 
 
2011 
C. Cellamare (2011). Progettualità dell'agire urbano. Processi e pratiche urbane. Roma:Carocci, 
ISBN: 9788843063000 


